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E C O N O M I A E LA V O R O Sabato 12 luglio 1980 

Nelle fabbriche adesso si passa ai li 
... , 1 -

a saranno già 2000 
La media giornaliera è per ora di 50-60 in attesa dei massicci provvedimen­
ti annunciati - Centinaia di lettere pronte - Testimonianze di operai e delegati 

v"* ~: ''•'•% ::'•' 'Dalla nostra redazione v* ! iM ' 
TORINO — « La Fiat procede ogni giorno a 5<M50 licenzia -, 
menti in tutto il gruppo; il numero delle lettere inviate di­
rettamente alle abitazioni dei dipendenti ci è tuttora sco­
nosciuto». «E* da luglio dello scorso anno, dalle lotte per 
il rinnovo dèi contratto metalmeccanico, che l'azienda au­
tomobilistica ha scatenato un attacco su vasta scala contro 
"gli assenteisti". Negli ultimi quindici giorni però l'attacco 

. ha toccato toni' indiscriminati: "non si colpiscono solo gli 
abituée della mutua" ma quei lavoratori effettivamente ina-

.. bili o malati seriamente». > 
Ad esprimersi cosi sono due dirigenti sindacali, > Salva­

tore Pittoni e Gino Tommasi della IV lega Firn/situata 
proprio di fronte alla vecchia Fiat Lingotto. Per loro non 
vi sono dubbi: con quésta iniziativa l'azienda avrà licen-. 

. ziàto éntro settembre duemila lavoratori oltre a coloro che, 
: dietro una buonuscita, avranno rassegnato « spontaneamen­
te» le dimissioni. - - . , . ; > > ..• •'••:- •»•• ,>-i IMVÌ, 
,- Alla Lingotto carrozzeria sono stati licenziati cinque ope­

rai mentre altri quattro hanno subito la medesima sorte alla < 
Lingotto'presse. «Gli operai non sono più tanto tranquilli 
— dice Angelo Carpinteri, 32 anni, da nove alla Lingotto — 

dopo aver guardato con simpatia o disinteresse, a seconda 
dei casi, ai primi licenziamenti di compagni di lavorò pronti 
a vantarsi per l'uso spregiudicato della mutua, si sono resi 
conto che gli ultimi licenziamenti non erano di questo tipo, 
ma colpivano compagni impegnati sindacalmente il cui unico 
torto era quello di essere malati realmente. Non a caso, 
la risposta operaia è'stata Vigorosa. Nel reparto carrozze­
ria, quando si è diffusa la notizia degli ultimi licenziamenti,. 
gli operai sono scesi in sciopero spontaneamente da un'ora 
a due, si sono tenute assemblee, la gente ha discusso, ma­
gari si è scontrata, ma alla fine è prevalsa la convinzione 
che l'azienda non abbia tanto l'intenzione di stroncare l'as­
senteismo quanto di licenziare». , . t -.":;.. " ,\ 

« Vi è poi un altro dato positivo — aggiunge Giovanni 
Leo, da quattordici anni alla Lingotto, delegato di fab­
brica —, tra la base si fa strada la convinzione, ' seppur 
confusa, che occorre affrontare in tutte le sue sfumature il 
problema dell'assenteismo. Sappiamo bene che in tutti que­
sti anni il sindacato ha cercato di intervenire sulla que­
stione, coinvolgendo I lavoratori e provando ad inventare 
gli strumenti idonei per arrestare il,! pernicioso fenomeno 

•«Óra, l'assenteismo alla Lingotto carrozzeria è passato 

dal 21 per cento (inedia mensile) a meno del cinque, ma è 
un fatto- episodico'»/'-'^ fi-"l^ *? ̂  v* *% • • M-:-v?i r-;?.;i..>ì 

Il sindacato è giunto ad un bivio! "Non affrontare là que­
stione in tutti i suoi risvolti potrebbe rendere vane le lotte 

;per una nuova organizzazione de) lavoro, per U risanamento 
dell'ambiente. Cosa rispónde là Fiat a tutto ciò? - •> *J : y >'-; 
/ I dirigenti dell'azienda, nelle trattative per la piatta-, 
forma integrativa, si sono limitati a dire: « SuU*orgarìiwa-
zione e sull'ambiente di lavoro abbiamo fatto quanto era 
possibile. Per il, futuro non intendiamo fare più nulla!». 

, « E' troppo comodo — sbotta Pittoni — dire queste cose 
quando a Lingotto l'ambiente di lavoro è uno dei peggiori 
della Fiat, gli infortuni sul.lavoro sono all'ordine del gior­
no, le operaie ci lasciano le mani sotto rie presse. Ritor­
nando al problema dei licenziati — prosegue Pittoni — oc­
corre fare rilevare come in questi anni la direzione azien-. 
dale abbia giocato d'attesa, chiudendo gli occhi su tutte le 
inefficienze organizzative che potevano essere superate ».',-., 

'.«La Fiat attacca l'assenteismo — osserva Andrea De 
Luca, trenta anni, da otto addetto alle presse Lingotto — per 
crearsi una forza lavoro in fabbrica sana, produttiva ed 
efficiente, trascurando il fatto che molti di questi assen­
teisti sono il prodotto negativo delle pessime condizioni am­
bientali. In fabbrica c'è gente sorda, con bronchiti cro­
niche. cori dolori alla spina dorsale; per questi gravi di­
sturbi fisici i lavoratori possono soltanto ringraziare la 
Fiat e nessun altro». •- •-.- y•.•:•.. ^••-,> y \y:, • .;•;-.; •. -. 

Due settimane fa; dicono ancora gli operai, la direzione 
ha licenziato quath-o operai del reparto presse; uno con 
14 anni di anzianità, aveva guidato in prima fila le lotte 
del '69. Appena la notizia è rimbalzata nei reparti, i lavo­
ratori sono immediatamente scesi in sciopero al 100 per 
cento. Qualcuno parla addirittura di 140 lettere (su 1300 
addetti) di licenziamento pronte nel cassetto * 

" Michele ̂ Ruggiero 

catisi 
'>r 

5 Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Agnelli fa' deci-
iamente scuola. Licenziamen­
ti e cassa integrazione da un 
lato, assenza di piani precisi 
di sviluppo-è di ricerca dal­
l'altro, paiono essere diventati 
per il grande padronato la 
via maestra con cui norma­
lizzare le crisi aziendali e di 
settore ; che .travagliano ; là 
nostra economia. E su questa 
strada sì è collocata anche la 
Zanussi (è il secondo gruppo 
industriale -privato. del paese 
con f suoi 42 stabilimenti e 
35.000 occupati) r che dopo 
mesi « mesi di silenzio ha 
finalmente '•': presentato""' il 
proprio pianò per il supera­
mento. della crisi degli stabi­
limenti Ducati - elettrotecnica 
di Bologna e Longarone, nel 
Frinii* del; settore componen­
tistica.: <y--'---:.i ';'_•'•)'•;: 
j. Trecéntotrenta licenziamen-

tì e la messa in cassa inte-
grazìpné a zero, ore di 425 
lavoratori da settembre fino 
alla fine del 1961 nello stabi­
limento di' Bologna, dóve at­
tualmente sono occupate 1800 
unità. Cassa integrazione dà 

in meno 
( < - - • { • : • — . 

; subito per 235 lavoratori, che 
j saliranno a '350 nel secondò 
• semestre del 1981 per rima­
nervi, fino alla fine del 1983 a 
Lungarone, dove gli occupati 
sono 580. Come si vede molta 
concretézza con, le cifre „dei 
licenziamenti e della cassa 
integrazione. Per altro verso. 
invece, i piani diventano jne-
no precisi, sfumati, quando 
si tratta di passare alla defi­
nizione di nuovi programmi 
produttivi.' Per Longarone 
l'azienda avrebbe in mente di 
riconvertire la produzione dai 
condensatori ad una - non 
meglio precisata attività di e-
lettronica. Per Bologna siamo 
al capolavoro. Il progetto 
prevéderebbe la conservazio­
ne della. produzióne di elet-
tronMìccanica;;-k dràstica ri­
duzione deila componentistica 
elettronica » passiva (conden­
satori) e ralhu^amérito'ldelui 
presenza nel campo della e-
lettronica e professionale » -
con la produzione, di stru­
menti di controllo dei con- : 
sumi di energia e di stru­
menti integrativi degli elet­
trodomestici. Tutto questo, 

come ha tenuto a precisare 
l'azienda, nel caso che il go­
verno ectro agosto 'vàri - il 
piano dissettore per la com­
ponentistica, • . altrimenti •• le 
cifre date all'inizio ritorne­
rebbero in discussione.. Alt é-
sempio questo \ progetto pre­
vede dì occupare. 400 addetti 
a Bologna nella componenti­
stica, ma se non c'è il piano, 
la direzione azzererà del tut­
to la produzione in questo 
campo e si aprirebbe d pro­
blema dei 400 lavoratori non 
più necessari. Che l'azienda 
quando presenta ì suoi piatii 
mantenga.una precisa riserva 
mentale sulla reale portata 
delle riduzioni di personale 
che vorrebbe apportare, ' è 
dimostrato dal e preambolo ». 
con cui : la direzione- del;: 
gruppo ha aperto l'incontro • 
nel corso del quale ri piani 
sono'stati presentati al sin­
dacato. In sostanza i dirigèn­
ti del gruppo Zanussi hanno 
detto a chiare lettere che non 
crédono assolutamente - alla 
possibilità di una - soluzione 
nazionale per il settore della 
componentistica. . v -

Ito una conferenza stampa 
che si è svolta ieri mattina a 
Bologna la FLM ha respinto 
in modo, netto le ipotesi su 
cui si muove la Zanussi, de­
nunciando ^ anche Tirrespon: 

, sabile atteggiamento del go­
verno che, con la sua latitan­
za. favorisce di fatto, i tenta? 
tiyi liquidatori di un settore 
produttivo .che il sindacato 
considera strategico per le 
stesse possibilità di sviluppò 
della / nostra ; ecooomia.'. ;ln 
modo particplare.è stato de­
nunciato Hil ~ comportaménto 
del ministro Bisaglia che non 
ha mantenuto l'impegno della 
presentazione del piano di 
settore entro il 24 giugno e 
che a quanto si sa, non sa-
rà_.in:̂ gradpltdi farlo nemme-̂  
nq~_iT l^lugW.(scadenza *chè. 
àv.éva ; ricnièstó'juj stesso). ; ÀI: 

tempo stessaci lavoratort.de-
nunciano le gravi responsabi­
lità del gruppo Zanussi che 
a " tre anni dall'acquisizione 
della Ducati, non è stato' in 
grado di risollevarla dalla 
crisi in cui versava fin dal 
1975. \--. . . v . • : > • ' • : , - - • 

(SNIÀ a Cagliari 
lallaRegione 

CAGLIARI'7— Dopo, gli scioperi articolati di due ore.del 
giorni scorsi ed un intenso lavoro capillare per sensibiliz­
zare le popolazioni dèlia zona, dopo gli Interrogativi e I 
primi momenti di scoraménto derivati dagli impegni prima 
assunti e poi itracciatl dal governo, gli operai della SNIA 
hanno ieri bloccato l'attività per 24 ore. Insieme ai sindaci, 
agli amministratóri comunisti e socialisti del Guspinese, 
al rappresentanti dello associazioni di massa • delle forze 
sociali, I lavoratori sonò arrivit i a Cagliari per manifestar» 
davanti alla Regione. 

Qui da noi, hanno detto gli operai, si chiude tutto: la 
sensazione diffusaiè che si voglia affossare l'economia iso­
lana. Anche alla SIR la paròla piogrammazione si fa atten­
dere. Solò soluzioni-tampone che ciclicamente pongono gli 
operai al centro del dramma della disoccupazione. 

GII operai, e i sindaci affollano la sala del Consiglio 
regionale,- per fare ; pressione, icon^ U^Jora^preeen*», sulle 
scelte di uri governò sardo ihcapace-dl levare la sua voce 
fino a1 Roma, «v-t-yj C^.^X--l-.<:ii<'l-:.y:^:':/^ 'TiV4 '^;. 

I l mlnUtro delle PP.S8. Ds Micheli»; una « H a Informata 
la giùnta' sarda delle"decisioni del govèrno sulla SNIA, 
aveva garantito nei giorni scorsi che i licenziati sarebbero, 
stati Impiegati in «attività sostitutivo». I l piano SNIA.non 
prevede invece nessun nuovo impiego per I licenziati, ma 
la cassa Integrazione per due anni • basta. 

r--"Il compagno Benedetto Barrami, durante il suo Intervento 
al constano regionale ha avanzato l'ipotesi, « nomo del PCI , 
cho la Regione Sarda impugni la decisione governativa In 
base allo statuto speciale. , ,: 

! Dal nòstro Inviato '• l 
VILLA LITERNO i. (Caserta) 
— ì Rabbia contro i $.000 a 
cassa integrazione all'Indesit. 
Rabbia • contro i provveda 
menti 'varati dal governo. 
Rabbia • ; contro • ; l'assoluta 
mancanza di una politica e-
conomica. Gli operai dell'In-
desit hanno reagito ieri mat­
tina duramente, '• occupando 
per quattro ore - la stazione 
ferroviaria di Villa Liternó, 
un nodo ; fondamentale nel i 
tratto Napoli-Roma, paraliz­
zando il tràffico. In duemila 
alle dieci, si sono seduti sui 
binari, hanno... piazzato gli 
striscioni, le bandiere rosse, 
hanno cominciato a discutere 
coi ferrovieri di quanto av­
veniva. Uno striscione è. stato 
poggiato .contro , uh carro 
merci frigorifero. Rosso con 
scritta, -• bianca. denunciava 
<no alla cassa integrazione, 
no ai provvedimenti del go­
v e r n o . l > , -'.v-!::....-,..'/•- ••".,.. ...'-

) :*La. nostra protesta — c{ 
spiega Nicola^ Zuppa del con­
siglio di fabbrica•—. non è 
solo :_ .cóntro l'azienda : che. 
ha messo $.000 dei 5.600 lavo>: 
ratori a .cassa, integrazione. 
Protestiamo \ anche contro i 
provvedimenti : del. ; •. governo 
Cossiga, contro la penalizza-. 
zioné stabilita per i lavorato­
ri a reddito fisso, l'assènza di 
una politica economica >.. _..*. 

La situazione è grave nel 
complesso industriale di Te-, 
perqla. L'azienda .ha chiesto 
contributi - per -•• 200 miliardi 
(SO - subito), ma non. garanti- • 
scè nemmeno i livelli occu­
pazionali attiìaluil piano dél-
l'Indesit infatti 'PrènedémUte 
licenziamenti. La crisi però i 
pia vasta, non riguarda sàio 
'questo complesso, ma investe 
tutta la provincia di Caserta. 
€Dall'lndesìt alla Face Stan­
dard, ' alla Sii 'Siemens =-• 
conferma Tommaso Colaps, 
operaio deU'lndésit,— la crisi-
è ptó clifcypivoccìLpante. Ot­
tomila •operai a . cassa -' int& •• 
grazióne.'tt'minaccia di-trti-
gliaia di licenziamenti a sef-: 

femore.-Afa non è solo lo di­
fesa del posto di lavoro a 
portare alia protesta, alia lot­
to. AlW Sk Siemens, tónto 
per fare un esempio, i 4.500 
operai hanno votato'ieri al­
l'unanimità un documento 

cóntro Ì provvedimenti del 
governo >. ^ , 

La provincia dì Caserta si 
è risvegliata drammaticamen­
te: fino a un mese /a, in 
piena campagna elettorale, 
chi paventava una crisi im­
minente :• veniva definita pro­
feta di sventure. La DC ha 
fatto la sua campagna eletto-

- rale ' affermando che tutto 
andava bene, che la provincia 
di Caserta era ricca e che il 
€ boom > non, sarebbe mai fi­
nito. '}:-:. ,• •'•^..-i.:."< .-,•;•- - -•-;,.',. ./ 
•'•• Neanche tré giorni dopo le 

elezioni, l'Indesit metteva a 
cassa integrazione i primi o-
perai.e il settore della tele­
fonia piombava nella crisi. I 
20.000 lavoratori dell'industria • 
casertana - si.'. trovavano >"• di 
fronte ad una realtà dram- • 
matica. Ora anche qualche . 
piccola industria dell'indotto, 
creata dalle grandi fabbriche, 
scricchiola. « Non è solo la 
stazione di Villa Literno che 
viene, .occupata — ci confer­
ma Riccardo De. Filippo -r. 
L'altro giorno, sono state oc­
cupate quella di Aversa, quel- : 
la dì Maddalonì, per due o-

're»:-.\i.-:.,:;,y^.: . f . , : , i 0 -::: .'. 
' La giovane classe operaia 

della provincia della Campa­
nia più a) nord, formatasi 
dopo il '69,: senza grandi tra­

dizioni di. lotta, si :• trova a . 
combattere •. su . due _ ; frónti, ; 
quello della difésa del posto 
di lavoro, quello per chiedere 
interventi- di ristrutturazione v 
dei comparti produttivi. ', La i 
risposta^ talvolta, è nervosa 
ma i lavoratori sono compat- •.-
ti. Duemila ad occupare i bi­
nari, Coltri. a /picchettare la v. 
fabbrica. <. Ce U pericolo; af- • 
ferma una- piòvane operaia, 
che il perone porti via le 
attrezzatile^ •apparecchi soji-
sticati per mandarli in Co­
starica dove l'Indesit, ad on­
ta di ogni crisi finanziaria.-
sta costruendo uno stabili- -. 
mento*.»;, ;.-..*?-• :x,-•;• V ':-•• > 
j Lungo la linea ferroviaria i-> 
treni hanno 'aspettato fino al-^x 

ler. 14 Heller stazioni in una '• 
giornata particolarmente afo-. 
sa, prima di ripartire. Un 
gruppo di giovani si è orga­
nizzato. Vende panini, bibite 
cerca di fare qualche saldo. 

Vito Faenza ]• 

hi tutte le assemblee gli operai respingono le misure del mptuntì^ì^^ 

a Pavia con 
ì r* '"'. -'•-** '••*'".-'* 7^^** • ."!•",,"-'*' " ' .̂ • *.'"-''^>j_"l •'** —'• ̂ -^'-' ^ ,''•.-"-~* vx*' •••* c i t i * - ' • * -•-"*"- ' - j 

sullo 0 , 5 0 così non va 
Dal nostro invialo 

SALICE TERME.— L'operaio 
pavese guarda 'Bruno ~ Tren-
tin e dice in dialetto: e Ho 
qualcosa che mi rosica den­
tro >. E poi inizia la sua 
filippica contro i provvedi­
menti del Governò,', contro il 
sindacato poco democratico, 
soprattutto contro la tratte­
nuta dello 0,50 per fi fondo 
di solidarietà imposta per de­
creto. E* solo uno dei primi 
dei tanti interventi che si 
ascoltano qui. per l'intera 
giornata in questa oasi di 
quiete, in un salone del Pre-
sìdent Hotel Tenne, stipato 
di gente, defecati CGIL-CISL-
UH. provenienti dalla Nec-
dù. dalle altre fabbriche del­
la città e dfellav provincia di 
Pavia, E* il primo «testa a 
festa» tra un segretario con­
federale e la «base», i la­
voratori e le loro inqjuiebidi-
ni sol decretone fovernativo. 
Trentìn ascolta, prende nota 
e alla fine risponde: bisogna 
saper trasformare la protesta 
in proposta di lotta, dice in 

i; è possibile costrui­

re un movimento per.* modi­
ficare i provvedimenti del go­
verno che si considerano ne­
gativi. - -V̂ 7 '- *••-''-\'± - r-'v̂ .-".'v' 

\ Il segretario della CGIL fa 
anche un:: po' d'autocrìtica: 
è vero, bisogna,riflettere^sii 
coinè' gestiamo le' trattative. 
anche, quelle col governo, sul 
rapporto che riusciamo a sta­
bilire con i lavoratori, anche 
se bisogna ricordare che la 
notte del : 1/ luglio eravamo 
incalzati da avvenimenti gra­
vi. dalla minaccia di svalu­
tazione della lira, eravamo 
in una stretta. Ma ora, dalia 
consultazione, è possibile far 
scaturire un urograuftna di. 
azióne e arrivare cosi all'as-

nazkmale 
H clima anche qui era. in­

triso di tensione, a volte è 
sfociato in contestazioni, una 
carica di lotta che recepiva 
con impazienza la dosata re­
lazione di Giovanni Spunton 
serrrtario COL. le polemiche 
di Gatti (segretario CdL) con 
la «linea dei no». Non sono 
serviti a mollo nemmeno gii 
appelli a non considerar* le 

decisioni del govèrno «un ac­
cordo col sindacato » o le 
proposte di qualcuno di aiu­
tare le ~ « fòrze prògres<nste 
interne alla coalizione di Cos-
Sigà»;" ••'••'•'..1

I:i; ••- :-t-'-::''<\ 
I? L'ispirazione dell*EUR, con 
le sue coerenze, le coerenze 
di una classe operaia matu­
ra. rimane ferma anche og­
gi, ' anche: nei confronto con 
questo governo. E II dissenso 
più forte con Cossiga, rimar­
ne proprio sulla politìca in-. 
dustriale, sugli investimenti 
TI segretario della CGIL svi­
scera poi tutti gli aspetti dei 
divèrsi interventi governati­
vi: ricorda quanto di positivo 
si è ottenuto sul fisco, sugli 
assegni — vergognosamente 
bloccati mentre sì fa il de­
creto per il «fondo» — sulle 
misure contro gli evasori fi­
scali. Indica i punti su cui 
lottare: sulla nscalnoazione 
da rendere 'selettiva,- sulla-~ 
ianto vituperata trattenuta 
dello 0,90 per il «fondo». 

Certo c'è chi vorrebbe; -*st-
che all'interno del governo. 
trasformare i sindacalisti in 

banchieri che magari pre­
stano i soldi alla FIAT. E il 
decreto di Cossiga autorita­
rio, da i^ ùngere, è «gene­
rico e pericoloso ».' Ma anche 
qui . è possibile indicare una. 
alternativa positiva, una so-' 
luzione: - « presentarci come 
classe dirigente ». dice Tren­
tìn. «Possiamo trasformare 
il fondo, metterlo al servizio 
non di aziende ia. crisi.che 
abbisognano dello Stato, del­
la programmazióne, ma di coo­
perative di, giovani nel Mez­
zogiorno, nei servizi e nel- ! 
l'agricoltura: un passaggÌQ di [ 
denari in prèstito da "lavora""? 
tori ad altri lavoratori, col 
sindacato che controlla ma 
non gestisce, non rincorre e-
sperienze già fallite altrove 
di cogestione. E su questo 
.obiettivo "nostro" — conclu­
de Trentìn ,-r- contro,le mar. 
demuiéme e gby aotoritarì-
sml „del governo, dobbiamo 
scioperare, lottare, senza 
chiudersi /'nel fronte del ri­
nato"»., ;=-/•:• i-'srD.ìXj ; 

Bruno Ugolini 
'-f-.iS? 

Raggiunto un accordo per il gruppo petrolifero 

Tanti «no» 

deHa 
Zanussi 

MILANO — Ancora lavora* 
lori in iota bianca dava» 
ti ai caneeUi della Pirelli, ; 
•Iella CEAT, «Vna Michelin. . 
I dipendenti deOe asìende 
del settere della goaMM e 
«Vlbr plastica hanno inTaut '" 
Ueceate ieri in latta Italia ' 
le ssérci in entrata e in eari- ,-
la. L'wiooe di UMM i atau 
decisa da! sindacato saritarie 
dei chimici, la FULC, per 
protestare contro il modo, 

eegasivo, eoa evi 
le irai iaUv per H 

del nsmans ss la- . 
deBa essesoris. fisi 

gierai fa^ee|{S)iraa> 

lati per an insieme' dì sedki 
ore fino al giorno 18 ragli», 
cioè venerdì prowiin». 
* Sèaipre ' sol fronte dèlia 
esimie*, sai altro fatto di 
aaa tetta importaasa va se» 
gnalato: raecordo'pef sape» 
rare la wifaaieèe di crisi éV-
lemiinaiaai nel grappo petto» 
Ufero Monti. L'intesa è stata 
ragghntta al ministero éétV 
Indattria, mediatore il 
segretarie oa. Maria Mi 
ai Nova, l a «4M 

eWTavrkaeUe 
tra rCNl ed il 

le asienee del steppe Me 
ti , iag. Mario Marri. per de­
finire Tarn e la desthwxioae 
degli impianti e delle at-
tressatare iniiean alla sete-
staae dei 
stonali. 

A nparssentare i lavorata» 
r i , c'erano Samaaeiai «fetta 
Pederaaione anHaria ed tapu 
neati dei sindacati di eatego» 
ria: FUcea, Feaersaergia e 
Uilpen. Lbnpegao presa A 
cfaefU di elea U B I t aa pi* 

peavran ai nanrai* 
oella reTTfSjosioae, 

•toeeaggià e diitribasfeae dei : 
prodotti petrolìferi, eonw 
previfie dal, éVcaanaH. «M 

1. taglia * 7 l Le perii ai se­
no iaehre 
aia l'agesa 
digere aa 
dett'àaiiesa 
ro: pieaa 
clan* é W 
entra wtt 
nnteriale. 
reaire caci 

aaajigaslt. affer-
na Kiaaes, a re- -
piane efi atilisaa 

s detta farsa lava- ! 
da» le parti se-

Ltaaia preseatare 
a*esi la sede ari* 
DavrCBaera ini me 
Ispeste le tetribe-

.evitala " Tea 

feriere al 9f per rea*» (seno 
scasata nararawaiaa* a agetv 
sia) ed esesre avviale le ara-
eedare per la cassa iategra-
dono speeiak. Sseswds i sin-
••ar — — —^ S B ^ ^ * M ^ ^ M M ^ aa-~>aa^Baaà--_B^aaMa' ^ 

oseatt i arearaa raparcseaia 
« aa notevole passe m avaa-
ti per saperara la crisi • del 

grappe. Llatesa ha 
aaU s%*JlVW M M p C M 
he ccrtaaitaie arala effetti 
negativi ' sèlla rcgeiariia dei 

e aanadi aaHa retolarita dei 
voli. Non Miteresaa 
softsnt» e qaclli del 
Monti ». v 

Resta intanto carica a? are-
oeeooesiene I alaMM 
sede Bmaaeae del 
SIR. l i » saasafesiata Vie-
semofea ai . ieri ssssnsai a d 
palaaso di via G«atoli. Del­
la rianione è nata la detisie» 
ae ; al anoare ta eartee, nel 
ajoarerigfio. alla RA I di ear-

Cesi è 
fJa èarlea « eftrea 
io hfaralari ha sfilila per le 
cmi fìaa afta seae aVD'eaiit-

W f eaTeWMa*»̂  V . VMaaal TaVC^fMA 4 M I 

t i p i a n i l i ! dei servisi gìet> 
aetssnci. I laiersievi gH •»*> 
aa Spiegale che i l motrre 
aefla saaeecaaasieBe sena « i 
aericeti di aa rsavàV aeCa»-
awoasssaje aas alecrras gaa-BT-

éti 

fere la eoaflaaial proda Uste 
e di roasegaeasa i Uveiti aVf-
re^xaaasioaa ». 

-:••-!-'• o . so» • 

V l r . r - , , , i % 

Mm 

PORTINONE — Gli operai 
della Zannasi, la più grande 
fabbrica europea degli elet­
trodomèstici, hanno detto no 
ai provvedimenti governativi 
ed In particolare alla solida­
rietà imposta per decreto 
legga. In un documento ap­
provato all'unanimità alla fi­
ne di unsi delle afemnle*) 
più affollate che al ricordino 
nella storia della classe ope­
raia di Porci», 1 lavoratóri 
della Zanussi «chiedono un 
più continuo impegno di lot­
ta da parte di tatto il movi­
mento sindacale fino a giun­
gere a moménti di mobilita-
siane generale, per bàttere il 
disegno restauratore del go­
verno e del padronato e per 
marcare già con lo sciopero 
generale dei xoctauxssecaalci 
proclamato per giovedì 17 
luglio la propria volontà 1-
nequivocabue, autonoma ed 
unitaria in quésta direzione». 

Da qualche giorno segni di 
tensione si coglievano fra 1 
lavoratori e Ieri mattina al­
cuni delegati aaaumevario 
rinixiaUva di convocare una 
riunione del Consiglio di 
fabbrica. Questo proclamava 
lo sciopero con l'assento di 
tutte le componenti sindacali. 
Le catene di montaggio al 
fermavano alle 10£0 

AI termine di un dibattito 
tapegnalo è stato approvato 
all'unanimità un ordine dei 
glorilo che sottolinea come il 
decreto logge governativo 
« introduce U trattenuta dallo 
a,» sul salario con effetto 
Immediato mentre non sono 
operanti le decisioni assunte 
in materia di aumento degli 
àÉMgnl famuJari». ' 
; «I lavoratori della zannasi 
— è detto ancora nel docu­
ménto approvata — sono 
aeesì in sciopero par cxuadare 
ti ritiro immediato di questo 
decreto che rappresenta una 
vera e propria sopraffazione, 
Impedisce il necessario dibat­
tito • approfonolzfljèiito fra 1 
lavoratori e fra le fona poli* 
tteha, non tiene conto delle 
indioaaioni che stanne) emer­
gendo circa la sua deatimv 
sione per l'occupazione giova­
nile e n Mezzogiorno, la ri­
duzione de) tempi di durata 
a di sperimentastone; le for­
me di controllo del sindaca­
to», .. , - . . 

15.000 

tavolo di 

NAPOCJ — Quindidmlla car­
toline sulla scrivania di.Cos­
siga. «Caro presidente — è 
scritto-in ognuna di esse — 
il sottoscritto lavoratore del-
VAlfasud chiede ai governo 
da lei presieduto di prènde­
re al più presto le opportune 
decisioni che garantiscano al­
la nostra fabbrica un futuro 
di risanamento produttivo. A 
tal fine si rendono necessa­
rie: la definizione del piano 
auto; Tapprovaxiooe dei pia­
no decennale Alfa Romeo; la 
ratifica dell'accordo Alfa-Nis­
san. Diversamente il compor­
tamento del governo aggra­
verà definitivamente la si-
* « « < « . .. óeU'^Inuad con 
Bjr^BjBBBBjaniaBianar aara»*as ̂ kmww aaiarapan* v^a^aat -

gravi conseguenze per l'area 
napoletana. Distinti saluti». 
Seguono firma, reparto a nu-. 
mero di nmtrieoia. 

La decisione di scrivere in 
massa ai presidente del-con­
sìglio è stata presa da PCI e 
PSI della fabbrica <U Psem- '• 
guano d'Arco: le prime car­
toline .verranno imbucate lu­
nedi mattina. I lavoratori 
premono - affinché l'accordo 
tra l'Alfa Romeo e la giappo­
nese Nissan vada finalmente 
in porto: ad agosto, si sa, 
scade il termine posto dalla 
casa nipponica per la firma 
deinrttesa. E- il timore, per 
nulla irifondato, è che il go­
verno, di rinvio ni rinvio, 
faccia svanire la possibilità 
di una collaborazione attra­
verso nmrwsiiione di insoste­
nibili tempi lunghi. 

I timori per fi futuro della 
fabbrica si Intrecciano con la 
protasta per I recenti prov­
vedimenti del governo: un* 
altra sawmljka su questo te-
ma apeciflco è prevista nel , 
corso della prossima settima­
na. A Ifapon e m Campani* 
aono nuxnerese le aziende che 
sono In fermento contro i 

congiunturali 
governo. Alla Mecfond. 

un BTOSSO stsMhznenso defla 
sona indaatriale di Napoli. 
ieri 1 lavoratori hanno dato 
rifa ad uno sciopero alterna­
to: per mess*ora lavoravano e 
per un'altra metafora no. A 
oalemo venti cornigli di fab­
brica hanno inviato un tele-
gramma congiunto a 
ga, ai prealdantt di 
e lanato e alla fedeiaalene 
OOIL, CIflL) U1L te cai spety 
gavana Lmottvl dal.loro dia-

Se non c'è 
lai separazione 
legale • > 

Ero pensionata sociale, 
sonò invalida separata di 
xatto da mio marito pen­
sionato delle ferrovie.. V 
anno scorso mi tolsero la 
pensione perché mio ma­
rito superava il «tetto». 
AU'INPS di Ancona atten­
dono l'atto di separazione. 
Intanto, dopo un anno dal­
l'inìzio della pratica di se­
parazione, al Tribunale di 
Bolzano mi hanno dettò 
che ' deve passare ancóra 
un altro anno, malgrado io 
abbia documentato abbon-

• dantemente il mio stato di 
necessità. - , 

UNA LETTRICE 
••"' OSTRA (Ancona). 

- ' Cara lettrice, ci deve 
scusare, ma purtroppo non 
abbiaino capito l'oggetto 
della Sua Ietterà. Se lèi è 
pensionata di invalidità 
IN PS, allora la pensione 
sociale ' non •. le può spet­
tare. Per quanto riguarda , 

. la concessione della pen­
sione sociale, purtroppota 
legge è drastica: ' non si 
prendono, in considerazió­
ne i redditi del coniuge 
solo nei casi in cui ci sia 
separazione, legale. Quan­
do c'è semplice,- separa­
zióne di fatto non è pos­
sibile superare la pres'en-' 
za del reddito dell'altro co­
niuge. Anche a noi ciò àp-

; pare una ingiustizia. E* 
.quindi conseguenziale che 
quando verrà stabilita la . 
separazione legale, allóra 
lei avrà diritto alta' pen­
none sociale, diminuita pe­
rò dell'importò déll'eveh-
tuale assegno periodico 

.che suo, marito sarà ie-~ 
nato a corrisponderle. -

Dovresti -
rivolgerti: 
alTINCA 

Da oltre tre anni ho il 
ricorso in Cassazione con- , 
tro TINPS che mi negò ' 
la pensione per invalidità. 
E' possibile, sapere a che 
punto è la causa? . 

-UMBERTO MONELLI 
:^Y.^. sv.-.: '-. Terni , . , 

Per sapere a che punto 
è la causa e per sollecitar­
ne ,la definizione ti con­
sigliamo di rivolgerti al­
l'avvocato di fiducia del-
riNCA che; ci risulta, è il 
patronato al quale tu, a 
suo, tempo, ti sei affidato 
per èssere .assistito nella 
vertenza.contro.l'iNPS che. 
ti àVevd: negato là pen-
zione per invalidità. ; . 

È' la légge ^ 
del IngUo *65 

: BuH'Unità del 15 marzo 
di quest'anno avete' dato 
una risposta al compagno : 
A.. Sabatini' del Sindacato 
pensionati italiani della 
COIL di Pistoia, in meri­
tò al riconoscimento dei 
benefici derivanti- dalle 
campagne di guerra agli 
ex dipendenti dello Stato, -
e cioè una maggiorazione 
di pensione che si ottiene 
aggiungendo al coefficien­
te relativo àgli anni di ser­
vizio utili a pensione, un 
ulteriore coefficiente di 
0,02200 per ogni campagna. 
Con la vostra risposta mi 
sonò recato all'ufficio del 
Tesoro ove nessuno mi ha 
saputo dire niente; anzi 
mi hanno dettò di citare 
la legge. Volete, per favo-
rè. fornirmi una risposta 
oiù precisa che possa esse-
rè utile à tutti i compagni 
interessati? 
EUGENIO RIPARBELLI 

Fontremoli 
- •• (Massa Carrara) :. 

Il 1&3-1980 néUa risposta 
al compagno A. Sabatini di 
Pistoia abbiamo riportato 
la precedente risposta da­
ta al signor. Francesco De 
Stefano, dipendènte del 
comune di Portici, U qua­
le ci aveva chiesto in che 
percentuale la<JPDEL cal­
cola, ai finì pensionistici, 
le campagne e le croci di 
guerra: noi dicemmo che 

" per le croci di guerra non 
• tono'previste maggiorazio­
ni ai fini pensionistici, 
mentre le campagne di 
fatua danno diritto a una 
wtmfgioruàone di pensione 
che si ottiene aggiungendo 
al coefficiente relativo agli 
anni di servizio utili a pen­
sione un ulteriore coeffi­
ciente di 002300 per ogni 
campagna. Nel confermare 
tale risposta precisiamo 
che è la stessa forma og­
getto deWart. 3 lettera B 
affiato comma delia legge 
26 luglio 1965 TU 965. 

La pratica è in 
lavorazione 
"; Sono un combattente 

dell'ultima guerra, grave­
mente ferito. Dopo una 
lunga attesa, nel novem­
bre del 19» 11 Ministero 
dèi Tesoro mi comunicò 
che la mia pratica era 
stata esaminata e che tut­
to andava .bene. Non ho 
saputo phv niente. 

MANRICO CAMPANI 
Livorno 

^Latua pratica, che ai-
tuatmente porta si nume­
ro 29M818, è stata di re­
cente messa tn IswoTaswV 
ne, per cut riteniamo tu 
debba ricevere dirette no­
tizie entro poco tempo. 

• CUT» dì F. Virarti 

http://lavoratort.de

